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Nel mese di gennaio l’in-
dice PMI dei servizi in 
Europa è sceso a 53,6 

punti, dai 54,2 punti del mese 
precedente. Si tratta del livello 
più basso degli ultimi quattro 
mesi. L’Istat ha poi diffuso la 
stima preliminare del PIL 2015: 
deludente sia la tendenza, in 
calo costante, che la crescita 
totale annua, rimasta inchioda-
ta allo 0,6%. La situazione dei 
mercati, a febbraio, non lascia 
fra l’altro spazio all’ottimismo. 
Ecco perchè i dati positivi del 
2015, relativi all’industria e 
all’artigianato lombardo e cre-
monese, rischiano di essere una 
boa luminosa in mezzo alla tem-
pesta. A confermarlo è stato nei 
giorni scorsi lo stesso assessore 
regionale lombardo alle Attività 
produttive Mauro Parolini: «Il 
coraggio e la fi ducia sono con-
fermati dai dati presentati oggi, 
ma non possiamo stare tranquil-
li perchè il contesto internazio-
nale tranquillo non è. Regione 
Lombardia insieme con il Siste-
ma Camerale, con le associazio-
ni, con le imprese, è cosciente 
che oggi c’è una sfi da che si 
può vincere. ≠Insisteremo - ha 
aggiunto l’assessore - quindi 
su creazioni di reti, sui cluster, 
sull’integrazione tra produzione 
e ricerca, sull’internazionalizza-
zione, spendendo le risorse che 
abbiamo destinato al comparto 
non in una logica di emergenza, 
ma di consolidamento struttura-
le dei segnali di crescita».
Preoccupazione, nonostante i 
dati posiviti dell’ultimo trime-
stre 2015, sono giunti anche 

dalla Cisl lombarda. «I primi 
segnali di ripresa dell’indu-
stria metalmeccanica lombarda 
ci sono, ma la situazione resta 
ancora diffi cile. Diminuisce il 
ricorso alla cassa integrazione 
ordinaria: -36,6%. In calo anche 
la cassa integrazione straordi-
naria (-33,41%) e la mobilità, 
che vede coinvolte 56 aziende 
e 1.574 licenziamenti (contro i 
2.490 nel semestre precedente). 
Complessivamente le aziende 
metalmeccaniche in crisi sono 
1.084 (1.637 nel 1° semestre 
2015) e 27.311 i lavoratori, con-
tro i 42.609 del semestre pre-
cedente. I dati evidenziano una 
prima inversione di tendenza, 
dopo anni di continui incremen-
ti nel ricorso agli ammortizzato-
ri sociali - sottolinea Enrico Ci-

villini, segretario generale Fim 
Lombardia -. Ma è presto per 
cantare vittoria: non possiamo 
certo affermare che la crisi sia 
superata».
Anche i dati sul comparto in-
dustriale manifatturiero cremo-
nese del quarto trimestre 2015 
sono concordi nell’intonazione 
positiva che contagia tutti gli 
indicatori, sia con riferimento 
al trimestre precedente  che su 
base annua. Il risultato migliore 
è quello conseguito dagli ordi-
nativi che, dato il loro carattere 
anticipatorio, «pongono le basi  
- sostengono alla Camera di 
Commercio cremonese - per un 
ulteriore incremento produttivo 
nei prossimi mesi, ma anche il 
fatturato ed il livello produttivo 
continuano nel loro processo 

di crescita. Nonostante il ritmo 
molto contenuto, anche il nu-
mero degli addetti giunge alla 
sua quarta variazione positiva 
consecutiva. Anche sul fronte 
dell’artigianato si registrano va-
riazioni complessivamente po-
sitive, ma di entità ampiamente 
inferiore e certamente non an-
cora in grado di dare una svolta 
decisiva al trend di un comparto 
in grave crisi da anni, tanto più 
se si considera che l’unico dato 
negativo è dato dalla fl essione 
degli ordini che avrà sicuramen-
te conseguenze nel brevissimo 
periodo».
Nel confronto con le altre pro-
vince lombarde, il dato con-
giunturale sulla produzione 
industriale (+1,5%), colloca 
Cremona al primo posto della 

graduatoria regionale, dove so-
stanzialmente solo Mantova si 
trova ancora in area negativa. 
La stessa posizione di primis-
simo piano della provincia si 
riscontra anche con riferimento 
al dato su base annua:  il +4,8% 
della provincia di Cremona è 
seguito dal 3,9% di Monza e 
dal 3,4% di Lodi, solo Como e 
Mantova presentano ancora un 
segno negativo, ma di minima 
entità.
Anche il fatturato a prezzi cor-
renti è in evidente aumento su 
base annua (+3,6%) e accelera 
la propria dinamica, supportato 
dall’analogo trend riscontrato 
in regione. Gli ordinativi, con 
un ottimo 7,9% proseguono la 
loro crescita  progressiva alla 
quale contribuiscono in misura 
pressoché uguale entrambe le 
componenti, nazionale ed este-
ra. Inoltre l’entità dell’aumen-
to degli indicatori cremonesi 
della domanda non ha eguali 
in regione, dove cresce media-
mente solo dell’1,4%. Il numero 
degli addetti, dopo più di quat-
tro anni consecutivi di crescita 
tendenziale negativa, risulta at-
tualmente superiore a quello di 
un anno fa, evidenziando una 
variazione positiva dello 0,8%. 
Il dato cremonese è avallato da 
quello lombardo che torna in 
territorio positivo (+1,1%), per 
la prima volta dal lontano otto-
bre del 2007.
A livello settoriale si riscontra-
no andamenti produttivi tenden-
ziali positivi per tutte le princi-
pali attività tra le quali risalta la 
performance della siderurgia.

Alla ‘Feltrinelli’
Sabato il libro
“Tamoil,
la sentenza”
Sabato 20 febbraio, alla Feltrinelli 
di Cremona, si terrà la presenta-
zione del libro curato da Maurizio 
Turco “Morire di petrolio, la Senten-
za” con i protagonisti del processo 
Tamoil. Previsto anche l’intervento 
del giudice Guido Salvini sulla nuo-
va legge sugli eco-reati. Può una 
sentenza tramutarsi in un libro? 
Solitamente no. Non è la fi ne desti-
nata alla sentenza di primo grado 
con la quale quattro dirigenti della 
raffi neria Tamoil sono stati con-
dannati per disastro ambientale. 
Il libro (550 pagine, Reality Book) 
è il secondo volume sulla Tamoil 
e fa seguito a “Morire di petrolio” 
di Sergio Ravelli pubblicato poco 
più di un anno fa. La pubblicazio-
ne è curata da Maurizio Turco, già 
deputato eletto nella nostra circo-
scrizione. La presentazione si terrà 
alle 17.30 in corso Mazzini 20.  Inter-
vengono Maurizio Turco, Radicali, 
Danilo Toninelli, M5S, Gianni Porto, 
geologo e consulente nel proces-
so, Alessio Romanelli, Gian Pietro 
Gennari, Claudio Tampelli, avvocati 
di parte civile nel processo, Sergio 
Cannavò, responsabile ambiente 
e legalità di Legambiente Lom-
bardia, Federico Balestreri, dell’as-
sociazione medici per l’ambiente 
ISDE, Gino Ruggeri, promotore 
dell’azione popolare in giudizio, 
Sergio Ravelli, presidente di Ra-
dicalicremona.it. Modera Simone 
Bacchetta, giornalista di Cremona1.

ECONOMIA LOCALE IN SALUTE IN UN QUADRO PREOCCUPANTE. Cremona ai vertici 

In provincia l’occupazione
è tornata a crescere: +0,8%
Si tratta ancora di cifre irrisorie ma che indicano almeno un cambio positivo rispetto al recente passato
Bene la siderurgia. La ripresa dell’artigianato. L’economia in provincia di Mantova continua invece a peggiorare

ALLA RICERCA DI IDROCARBURI NELLA BASSA. Fra Cremona e Mantova

Preoccupazione per le iniziative di Pengas
L’area, di 36mila ettari, va da Torre de’ Picenardi fi no a Casalmaggiore. I Comuni sono in allerta

Ha già suscitato molta curiosità, per non 
dire una certa preoccupazione, la notizia 
che la società Pengas Italiana ha presen-
tato domanda al Ministero dello Sviluppo 
Economico per ricercare idrocarburi nel 
sottosuolo delle province di Cremona e 
Mantova. Si tratta di un’area di 36 mila 
ettari che riguarda da vicino il territorio 
della nostra diocesi.
Questi i Comuni interessati: Torre de’ 
Picenardi, Drizzona, Piadena, Ca’ d’An-
drea, Voltido, Tornata, Calvatone, Castel-
didone, Solarolo Rainerio, S.Martino del 
Lago, Cingia de’ Botti, Motta Baluffi , 
Scandolata Ravara, Gussola, Martigna-
na Po, Casalmaggiore, Rivarolo del Re, 

Bozzolo, Rivarolo Mantovano, Sabbio-
neta, Cicognolo, Pessina Cremonese, 
Isola Dovarese, Cappella de’ Picenardi, 
Pieve S. Giacomo, Sospiro, Derovere, 
Cella Dati, Pieve d’olmi e San Daniele 
Po. I responsabili della Pengas hanno af-
fermato che i timori sono fuori luogo e 
che l’iter per dare il via alle perforazio-
ni è di circa cinque – sei anni. Tuttavia 
molti Comuni, che generalmente hanno 
appreso la notizia dai mass media, si 
sono già mobilitati per vederci chiaro. La 
nuova classifi cazione della Pianura Pada-
na a livello sismico, dopo il terremoto del 
2012, contribuisce a tenere alta l’atten-
zione degli enti locali.

Cobox
Questa 
mattina
“Talenti
diffusi”
Questa mattina, giovedì 18 feb-
braio, alle ore 11, presso il Co-
box (in via dei Comizi Agrari, 10 
– Cremona), si terrà l’incontro su 
“Talenti diffusi”, un’opportunità 
rivolta alla promozione del talento 
giovanile e del territorio.  L’asses-
sorato alle Politiche Educative del 
Comune di Cremona, nell’ambito 
del progetto, sta lavorando per 
l’attivazione di nuove iniziative 
rivolte ai giovani ed in particolare 
al sostegno all’impresa giovanile. 
Due sono le azioni progettuali in 
fase di sviluppo. La prima prevede 
l’attivazione di una rete territo-
riale di “Co-Working” destinato a 
giovani professionisti, adeguato 
alla frammentazione del territorio 
cremonese e capace di rispondere 
ad esigenze tecniche e logistiche 
diversifi cate per tipologia di atti-
vità. La seconda azione prevede 
la creazione di una “Talent Card” 
attraverso la quale i giovani im-
prenditori o aspiranti tali potran-
no avere accesso ad una serie di 
convenzioni ed agevolazioni fi na-
lizzate a generare risparmi nella 
gestione dell’impresa e nell’acqui-
sto delle principali forniture ne-
cessarie. Sarà presente, tra gli altri, 
Carolina Cortellini Lupi, presiden-
te del Consorzio CRIT (Cremona 
Information Technology).


